Introduzione all’avviso pubblico “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per l’inclusione attiva”.
Di Giuliana Cresce
Nell’ambito della Strategia Europa 2020, uno dei 5 obiettivi riguarda la lotta alla povertà, che interessa oltre 20 milioni di persone. Tale obiettivo viene ripreso nei programmi FSE e FESR 2014 – 2020. Il Fondo Sociale Europeo mira in particolare a promuovere l’inclusione attiva delle persone maggiormente vulnerabili pe migliorare l’occupabilità e combattere le discriminazioni.
Rispetto al fenomeno della povertà, nel Lazio si passa dal dato 2008, quando la povertà era una prerogativa della classe anziana over 64 anni, al dato 2014, che vede invece la povertà interessare circa 170.000 famiglie, per un totale di 412.000 individui.

Tra questi soggetti, la Regione Lazio ha individuato alcune categorie maggiormente esposte a questo rischio:
· Donne vittime di violenza;
· Giovani tra i 18 e i 29 anni in condizioni di disagio economico e sociale: nel Lazio risultano in assoluta povertà 58.000 giovani compresi in questa fascia di età su una popolazione relativa pari a 588.130 individui;

· Giovani con disabilità tra i 18 e i 35 anni, il cui inserimento nel mondo del lavoro è particolarmente complesso;

· Persone con limitazioni personali delle libertà 16–24 anni e 14–54 anni: negli istituti penitenziari risultano detenute circa 5.800 persone suddivise il 14 strutture.
Queste sono le categorie destinatarie dell’Avviso “Presa in carico, orientamento e accompagnamento per l’inclusione attiva”, che vuole sostenere progetti finalizzati ad implementare i servizi di presa in carico di persone con particolari condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale, per accompagnarli in percorsi di rafforzamento personale e sostegno sociale.
Gli interventi sono finanziati nell’ambito dell’Asse II “Inclusione sociale e lotta alla povertà” del POR Lazio FSE 2014 – 20202 – priorità 9.i “Inclusione attiva anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità”; obiettivo specifico 9.1 “Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale”. Nello specifico, l’azione si inserisce nel quadro della programmazione FSE 2014/2020 Asse II – Inclusione sociale e lotta alla povertà.

Le risorse destinate al presente avviso ammontano a complessivi € 24.000.000,00, a valere sull’Asse precedentemente descritto.

Le domande di contributo potranno essere presentate:

· Per l’annualità 2017: entro le ore 17.00 del 15 febbraio ’17 

· per l’annualità 2018: entro le ore 17.00 del 9 marzo 2018

· per l’annualità 2019: entro le ore 17.00 dell’11 marzo 2019

Tra gli enti che possono presentare domanda ci sono anche le organizzazioni di volontariato (LR 29/93) e le associazioni di promozione sociale (LR 22/99).
Ciascun progetto deve prevedere l’attivazione di un partenariato con le Istituzioni locali e/o centrali, attive sul territorio con riferimento alla specifica tematica del disagio ed alla tipologia dei destinatari coinvolti. Il progetto dovrà inoltre prevedere la realizzazione di rete territoriali attraverso specifici accordi di partenariato con operatori del no profit, dell’impresa sociale e imprenditoria territoriale.

I progetti dovranno avere la durata massima di 12 mesi
